CASO VI – CREDITO GENERICO CON PARAMETRI MODIFICATI

Il CASO VI riprende la versione 0.5.1 del CASO V relativa al credito generico e ne modifica alcuni aspetti per valutare come rendere più realistico l’andamento del sistema economico simulato, limitando la crescita del numero di banche. 

Nella versione 0.6.1 è mantenuta la numerosità iniziale delle imprese e delle banche del CASO V (0.5.1) e le probabilità di generazione di nuove unità nei relativi strati; anche gli altri parametri del file con estensione scm sono invariati, ma si riducono i parametri di maxUnsent e maxInactivity delle banche. In base alle attuali caratteristiche dell’applicazione Banks&Firms (es. assenza di una ricerca attiva delle banche da parte delle imprese, assenza di rapporti interbancari), la riduzione del limite massimo di inattività ha una funzione simile a quella dell’immissione di un numero limitato di ricette nel mondo bancario, ma, dal momento che la quantità di ricette lanciata dal Distiller del CASO V da cui si è preso spunto sembrava adeguata al numero di banche, o addirittura sovradimensionata (si formavano anche code di inevasi), la riduzione del parametro di maxInactivity potrebbe essere poco efficace. 

Portando i valori di maxUnsent e maxInactivity da 15 a 10 il risultato è quello mostrato nel grafico seguente:
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Esasperando la modifica, con valori di maxUnsent e maxInactivity pari a 5 l’andamento è quello mostrato nel grafico che segue:
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Come si ipotizzava, l’effetto è esercitato prevalentemente dal parametro maxUnsent piuttosto che da quello di maxInactivity, ma si manifesta principalmente nella fase iniziale, poiché, con l’accrescersi dell’area di visibilità delle banche, queste riescono a trovare con maggiore facilità una controparte nel mondo produttivo e le loro code di unsent diventano più rare.

Per verificare il ruolo dell’area di visibilità nella crescita numerica delle banche si sono ripresi i parametri della versione 0.5.1, fissando l’area di visibilità delle banche ad un valore iniziale di 200 ed impedendone che potesse modificarsi nel corso della simulazione.

 La crescita del numero di banche risulta limitata solo in parte rispetto al caso originario, poiché l’estensione ridotta dell’area di visibilità delle banche dopo un certo tempo è compensata dalla crescita di quella delle unità produttive.
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Fissando la dimensione dell’area di visibilità delle imprese e delle banche in un intervallo compreso fra 0 e 200 ed impedendone la crescita nel corso della simulazione(versione 0.6.3) l’effetto è quello mostrato dei grafici che seguono:
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La soluzione più semplice per limitare la crescita delle banche prevederebbe un abbassamento del parametro newUnitGenerationP che indica la probabilità di generazione di nuove unità nello strato 2: l’attuale parametro pari a 0.2 non però è particolarmente elevato ed il suo effetto è importante in quelle fasi in cui il numero di banche scenda molto, perché consente di simulare l’ingresso nel mercato del credito di nuovi operatori che colgano opportunità non sfruttate da altri in quel momento, quindi nella versione 0.6.4 si preferisce sperimentare un dimezzamento delle ricette di tipo CreditAccounting destinate alle banche (sempre partendo dai parametri del CASO V, versione 0.5.1). Un effetto di contenimento del numero delle banche è presente, ma la conseguenza principale della modifica è la difficoltà con cui le unità dello strato 0 si duplicano sullo strato 1, a causa della minore erogazione e contabilizzazione del credito.
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Nella versione 0.6.5 si introduce l’uso di un Order Distiller privo di ricette, per il funzionamento del secondo strato (stratum 1) in cui operano le filiali delle unità che sono riuscite a duplicarsi avendo ricevuto credito sufficiente: la modifica comporta, non solo una diversa provenienza degli ordini produttivi per le imprese del primo strato che non li ricevono più dal Generator che simula il mercato, ma  dalle imprese dello strato 0 (con conseguente riduzione delle code di inevasi che si formavano nelle simulazioni precedenti), ma anche una minore quantità complessiva di ordini produttivi destinati al mondo delle imprese (questo secondo effetto non ha però conseguenze molto evidenti perché nella versione originaria della simulazione le unità dello strato 1 erano poco numerose  e questo creava una strozzatura nel trasferimento degli ordini immessi dal Generator dello strato 1, dato che questi rimanevano in gran parte nelle code di inevasi delle unità dello strato 1). 
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Nella versione 0.6.6 si modificano i parametri soglia che determinano la scomparsa delle unità che non abbiano ricevuto o effettuato credito: in precedenza questo valore era stato mantenuto volutamente elevato in valore assoluto per analizzare le interazioni banca-impresa a prescindere da questo ulteriore elemento di selezione (infatti meccanismi di feedback che regolano la coevoluzione delle popolazioni di imprese e banche erano già presenti, dato che le banche incapaci di trovare clienti a cui erogare credito, accumulavano code di ordini unsent che, al di sopra di un certo limite, le facevano fallire).

Dal momento che il principale effetto che si è manifestato è l’eccessiva crescita delle banche, si è scelto di ridurre, in valore assoluto, il parametro relativo a queste ultime, lasciando molto elevato quello per le imprese. L’effetto di un parametro posto pari a 5 in valore assoluto è quello di ostacolo all’ingresso di nuovi operatori nel sistema creditizio: la crescita del numero di banche dopo un certo tempo si manifesta comunque, perché è sostenuta dall’estendersi delle aree di visibilità in tutti gli strati, ma se si osservano le interazioni della prima parte della simulazione si possono notare tratti orizzontali del grafico in cui il numero di imprese si mantiene costante; queste brevi fasi di stabilizzazione, che però sono più lunghe rispetto alle simulazioni precedenti, sono successive alla nascita di nuovi operatori che dopo breve tempo scompaiono (i tratti orizzontali in molti casi seguono fasi di picco del numero di imprese).
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Il fenomeno è ancora più evidente se si pone il parametro pari a tre (grafico sulla destra).

